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Trapianti in tribunale 
Medici francesi accusati 
di avere«ruBàtò>> CODS 
organi da un cadavere 
I genitori di Christophe,.un ragazzo di; diciannove 
anni perito in un incidente stradale, si sono rivolti al­
la giustizia francese. Avevano autorizzato il prelievo 
di alcuni organi per trapianti, cuore, reni e fegato, 
ma i medici ne hanno espiantati abusivamente mol­
ti di più. È la stessa legge francese in materia di tra­
pianti a lasciare però spazio a diverse interpretazio­
ni e a molte contestazioni. ,v 

BEI PARIGI. Una denuncia per ; 
•furto e violazione di sepoltu-
ra» è stata presentata al tribu­
nale dai genitori di un ragazzo 
di 19 anni morto in un inciden- : 
(estradale, e sul cui corpo era- '• 
no stati effettuati prelievi «abu- • 
sivi» di organi poi trapiantati su .,!, 
sei pazienti «Abusivi» perchè 
la famiglia aveva acconsentito 
a che fossero prelevati solo il jì 
cuore, il fegato e i reni, ma ha : 
poi saputo che il corpo del ra- i 
gazzo è stato «sfigurato» : sono . 
stati prelevati l'aorta discen- , 
dente con I grossi tronchi su- :; 
periori dell'arco, l'arteria iliaca 
e femorale destra, le due vene ; 
safene inteme, la vena femora­
le destra, e i globi oculari. «11 ; 
corpo di nostro figlio Christo­
phe è stato aperto dal pube fi­
no all'alto dello stemo e poi ri­
cucito con filo metallico», af­
fermano i genitori del ragazzo, ' 
i quali in una lettera al ministro -
della Sanità e degli Affari urna-
nitari Bernard Kouchner han­
no sollecitato un'inchiesta «sul 
modo in cui in trancia si effet- ! 
tuano i prelievi di organi». La 
cllnica univerjitaria di Amiens, > 
dove II ragazzo era morto, il 5 

, agosto 1991, ha dichiarato che : 

«tutti I testi legislativrsono stati 
1 scrupoiosamentè rispettati, co-
; si come le norme ètiche e mo­
rali di France-trasplant». Il tri­

bunale dovrà ora pronunciarsi 
su alcuni aspetti poco chiari 
della legislazione in vigore. • 

Una legge che risale al 1976, 
! la cosiddetta legge Caillavet, si 
fonda sul principio del con­
senso presunto. «A fini tera­
peutici o scientifici - stipula - si 
possono effettuare prelievi sul 
cadavere di una.persona che 
non abbia fatto conoscere la 
sua opposizione quand'era in 
vita» . In linea di principio, 
dunque, in mancanza di preci­
se disposizioni del giovane ch-

. ristophe il consenso dei geni­
tori non occorreva ed era stato 
chiesto solo «per correttezza». 
In pratica, comunque, i medici 
chiedono sempre l'autorizza­
zione delle famiglie. Attivi so­
stenitori del principio del dono 
di organi, i genitori di Christo-

• phe non avevano esitato: «Ac­
cettammo, era un gesto gene­
roso, ma ci avevano assicurato 
che sarebbero stati prelevati 

. solo 11 cuore. Il fegato c i reni, e 
_ che tutto sarebbe stato fatto 
., per bene, lasciando solo pie-
. cole cicatrici». Li offende ora, 
. soprattutto, l'estrazione degli 
•occhi.che i medici -sostengo­
no - sostituirono con altri globi 
oculari. I medici affermano in­
vece di aver prelevato solo le 

ì cornee... .>.• •• •. • ..•••••. 

L'intesa raggiunta in extremis l'altra notte Lo schema di contratto dovrà ora passare 
evita alla Germania uno scontro sociale al vaglio delle assemblee dei lavoratóri 
che si annunciava durissimo. Tace il governo Gli mcreménti salariali ripartiti in 2 .anni 
che si era pronunciato contro gli aumenti I dirigenti sindacali: «Siamo soddisfatti» 

In <<zona Gesarira 
Un accordo in extremis, letteralmente all'ultimo mi­
nuto, e la Germania si è risparmiata il grande scio­
pero dei metalmeccanici. L'intesa è stata raggiunta 
tra la Ig-Metall e l'associazione degli imprenditori 
nel Nord Baden-Nord Wurttemberg, ma farà da «pi­
lota» per le altre regioni e forse per altre categorie. 
Gli aumenti saranno differenziati tra quest'anno e il 
prossimo. Soddisfazione del sindacato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

BEI BERLINO. La Germania "' 
si risparmia il grande sciope­
ro dei metalmeccanici. Alle . 
23.5S dell'altra notte, cinque 
minuti esatti prima che sca­
desse l'ultimatum posto dal­
la IG-Metall alla controparte, ;•' 
i negoziatori del sindacato e 
della associazione degli in­
dustriali hanno annunciato 
il raggiungimento di un'inte­
sa. Lo schema d'accordo in- > 
teressa le regioni del Nord '' 
Baden e Nord WQrttemberg, : 
ma si dà praticamente per ;-.' 
certo c h e verrà ricalcato ne- : 
gli altri tredici distretti sinda- ' 
cali della Germania occi­
dentale • (quella orientale 
non è interessata al rinnovo 
del contratto) : già ieri matti- ' 
na le organizzazioni della 
IG-Metall delle altre regioni 

hanno disdetto gli «scioperi 
di avvertimento» e i referen­
dum sullo sciopero che 
avrebbero dovuto tenersi tra 
oggi e i prossimi giorni. Il 
contenuto dell'intesa parto­
rita dalle frenetiche trattative 
dell'ultim'ora (che si sono 
svolte, per una coincidenza 
quasi simbolica, nel palazzo 
dei congressi di Karlsruhe 
dove si era appena concluso 
un convegno nazionale di 
levatrici) è alquanto com­
plesso. Lo schema di con­
tratto, che ora come al solito 
dovrà essere approvato dal­
le assemblee dei lavoratori, 
avrà una validità di 21 mesi a 
partire dal 1 .aprile scorso e 
fino al dicembre del 93. Fino 
all'aprile dell'anno prossimo 

Una manifestazione di metalmeccanici a Brema 

prevede aumenti salariali 
del 5 ,4* ( lo stesso incre­
mento ottenuto per i dipen­
denti pubblici dalla Otv poi : 

; clamorosamente sconfessa- j 
' ta da una parte della base ) , • 

che salgono in effetti intomo 
al 5,8% del salario mensile 
tenendo conto degli arro­
tondamenti (dal 50 al 55 e : 
poi al 60%) delle gratifiche 

natalizie. Da aprile a dicem­
bre dell'anno prossimo, in­
vece, gli aumenti saranno 
solo del 3%. Essi verranno 
corrisposti, però, su un ora­
rio di lavoro che calerà da 
37,5 a 36 ore settimanali. —.-, 

Questo meccanismo un 
po' farraginoso reca l'im­
pronta di una serie di com­
promessi cheitutte e due le 

parti, alla fine, hanno giudi­
cato ragionevoli. Secondo il -\ 
presidente della IG-Metall: 

Franz SteinkOhler il sindaca- r ' 
to non ne esce con una «vit-

. toria travolgente» ma può ', 
ben dirsi soddisfatto. Anche '• 
perché l'intesa segna la ; 
sconfitta di quanti, il gover-:; 
no federale e una buona ? 
parte degli imprenditori, vo- -
levano una «svolta» nella pò- * 
litici salariale che contenes- ; 
se gli aumenti sotto il tasso 
d'inflazione (4,6%). 11 giudi- •.;, 
zio del fronte industriale è >' 
contraddittorio: gli impren- ; 
ditori del settore, che teme­
vano molto la prospettiva ;•' 
degli scioperi, apprezzano " 
la durata lunga del contratto '.;-
con la rigida programmazio- • 
ne degli incrementi salariali '.' 
e sui 21 mesi calcolano l'in- ;. 
cidenza degli aumenti intor- / 
no al tasso «ragionevole» del '( 
4,8%: delusi e molto inclini « 
alla recriminazione invece i i 
vertici dell'associazione in- ••• 

; dustriale, i quali - c o m e ha • 
fatto ieri il presidente della >•' 
Camera dell'industria e del «;, 

. commercio Hans Peter Stihl «•; 
; - ritengono «insostenibili» gli %• 

aumenti e. condannano il • 
«cedimento» sulla riduzione ' 

dell'oràrio di lavoro, chi: era > 
in realtà già programmata in , 
base agli accordi degli anni 
passati ma che condurreb- : 

be, secondo Stihl, sulla «fai- '.'„ 
sa strada verso la Repubbli- '..' 
ca del tempo libero»... M, ;:• ••• 
• Tace^per ora, il.governo ;'.; 

federale che aveva fatto fuo- . 
c o e fiamme perché gli au­
menti nel settore privato si * 
mantenessero su «un quattro •; 
virgola qualcosa» salvo a ce- ( 
dere poi da" parte sua il 5,4% , 
al termine della durissima > 
vertenza del pubblico impie­
go. Ormai l'ipotesi di mante- •' 
nere complessivamente al di " 
sotto del tasso d'inflazione i 
nuovi contratti sembra sfu-
mata'dej'tutto. Per opinione, , 
unanime l'accòrdo raggiùn­
to in «zona Cesarmi» a Karl- '•' 
sruhe farà da «pilota» non V 
solo per l'intero settore me- 2 
talmeccanico ma anche per ;; 
i contratti sui quali si sta trat-
tando o si'comlncerà presto ; 
a trattare in altri settori, co- ' 
me l'edilizia e quello dei la- :. 
voratori, dell'informazione. ; 
L'idea >di far pagare solo ai ': 
lavoratori dipendenti i costi ', 
dell'unità tedesca «che; non % 
funziona» si sta sempre più ' 
rivelando un errore. •=• •; 

I dirigenti di Bonn, certo, ; 
l'altra notte debbono aver ti­
rato un bel sospiro di sollie­
vo vedendo sfumare la pro­
spettiva di uno scontro so- ;• 
ciale che si annunciava du­
rissimo, con scioperi diffusi ' 
e serrate di risposta, e avreb- J 
be inasprito ancor più il eli- £ 
ma sociale. Ma i guai del go- ; 

verno restano tutti sul tavolo r 
e una gran parte di essi ruota ' 
intorno al deficit pubblico ; 
ormai sfuggito di controllo, i 
Né certo basterà a rimetterlo i 
in carreggiata la decisione, •• 
presa l'altro giorno dal mini­
stro « della Difesa Volker 
Ruhe, di annullare finalmen- ' 
te il costosissimo program­
ma per la realizzazione del 
«caccia degl'i àrini 90»; (deci­
sione che a questo punto 
dovrebbe prendere anche il 
governo italiano, ài quale 
partecipa al consorzio per la 
realizzazione dell'ormai imi- • 
tile «aereo tutto d'oro» e le 
cui necessità di risparmiare 
non sono inferiori a quelle 
dei tedeschi) . Incapace di ' 
imprimere una svolta radi­
cale alla sua politica econo­
mica, il governo Kohl conti­
nua a navigare tra un disa­
stro e l'altro. ••• •<"•• •'••« <> ••-• 

Controllo delle nascite 
Il primate anglicano ; 
al Papa:;«Non opponetevi 
a^lxSritìBCceztoe» J 
••LONDRA! Alla vigilia di 
una visita privata a Roma, la 
settimana prossima, durante la 
quale avrà un incontro con il 
Papa, l'arcivescovo di Canter­
bury dott. George Carey ha 
lanciato un appello al Vatica­
no perché riesamini la sua po­
litica di opposizione ad ogni 
forma di contraccezione che 
rischia di aggravare la povertà 
dei paesi del Terzo mondo. 
Nell'appello, contenuto ;, in 
un'intervista pubblicata dal 
quotidiano «Daily Telegraph». 
il primate 'anglicano ricorda 
che la questione dell'espansio­
ne indiscriminata della popo­
lazione nel Terzo mondo é un 
problema che riguarda tutti. I 
commenti del presule seguo­
no di pochi giorni un invito da 
parte di funzionari dell'Orni a 
combattere la povertà nel . 
mondo con il suo inevitabile 
corollario di sovrappopolazio­
ne in vista del vertice mondiale 
che si apre tra due settimane a 

. Rio. «Non riesco a capire la po­
sizione della chiesa cattolica 

' sulla contraccezione - ha detto 
l'arcivescovo • ma ritengo che 
si tratti di una questione molto 
importante che essa deve af­
frontare». 

L'arcivescovo ha poi detto 
che, quando ha interpellato i 

funzionari dcll'Onu sul perché 
il controllo delle, nascite non 
debba essere discusso al verti­
ce di Rio, ne ha ricevuto «un 
imbarazzato silenzio». Il moti­
vo, ha spiegato, «sonò le que­
stioni religiose, con tutto il ri­
spetto, del dogma prevalente 
della' chiesa cattolica sulla 

] contraccezione» contenuto 
nell'enciclica «Humanae Vi-

; tae» che. a suo avviso, «ha ef­
fettivamente bloccato ogni 

' pensiero teologico». «Nel mo­
mento in cui'il Papa afferma 
chequestoè un dogma - ha in-

'• sistito il presule anglicano - ciò 
crea un grandissimo problema 
per la chiesa di Roma. È un 
problema suo ma é anche no­
stro, nel senso che tutti noi ne 
siamo coinvolti». Secondo l'ar­
civescovo Carey, «gli anglicani 
hanno una visione molto più 
ampia sulla questione, consi­
derando il sesso un dono di 

. Dio, un'espressione del rap-

. porto d'amore. Quindi é qual­
cosa da godere non in se stes-

• so o per autogratificazione, ma 
come dono reciproco, un ge­
sto d'amore creativo e costrut-

' tivo» . «Noi -, ha proseguito -
non abbiamo problemi sulla 
contraccezione. E riteniamo 
ingiusto che sia soltanto la mo­
glie a dover sopportare il peso 
di una numerosa figliolanza». 

In Francia una sentenza che fa discutere 

e 

Ha fatto scalpore in Francia la sentenza della Corte : 
d'assise di Douai, nel nord-est del paese, che ha as-
solto una ragazza di 19 anni dall'accusa di parrici­
dio. Ida Beaussart, quando aveva 17-anni, aveva, 
sparato due colpi di pistola alla nuca a suo padre 
Jean Claude, un noto estremista di destra. La storia 
allucinante di una famiglia vissuta^iàn'eontinuo 
clima di violenza e di fanatismo nazista. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

BEI PARICI Jean Claude 
Beaussart non era un uomo 
qualunque. Aveva sempre rim­
pianto di non esser nato qual­
che decennio prima, perchè 
cosi avrebbe potuto far parte 
della «Divisione Carlomagno», 
le Waffen Ss francesi che com­
batterono nei ranghi hitleriani 
nel corso del secondo conflit­
to. Gli anni '80 gli offrirono 
qualche rigurgito di quell'at­
mosfera, e lui vi si gettò a ca­
pofitto. Nasceva il Fronte na­
zionale, al quale propose i 
suoi servigi. Un po' guardia del 
corpo, un po' attivista. Ma ogni 
«uscita», per attaccar manifesti 
o altro, si trasformava in rissa e 
finiva al commissariato. Era 
troppo anche per I lepenisti, 
ansiosi di - legittimarsi. Jean 
Claude emigrò verso lidi più 
consoni alle sue convinzioni 

Approdò cosi alitale (partito 
• nazionalista francese ed euro-
' peo), un gruppuscolo neona- ' 

zista, ora dissolto d'autorità, 
» che raccoglieva i suoi adepti 

soprattutto tra i poliziotti. Gen-, 
te che per qualche anno go­
dette di triste notorietà, poiché 
l'attività principale era quella 
di far saltare gli alloggi per im­
migrati. Accadde a Nizza, a 
Cannes, ma anche nel nord in­
tomo a Lilla. Fiammate nottur­
ne che lasciavano senza un 
tetto qualche decina di algerini 
o neri, lavoratori stagionali o di 
fresca immigrazione. Qualcu­
no ci lasciò anche la pelle. Nel 

•".!' 1984 Jean Claude è accusato 
. dalla giustizia di «incitazione 

all'odio razziale». Aveva depo-
...' sitato una croce celtica e una 

svastica con su scritto «morte 
agli arabi» davanti alla casa di 

.Karim Benhamidà. un giovane 
franco-tunisino. • Qualche ora 
dopo Karim era stato ucciso. 
Jean Claude subirà una con­
danna a otto mesi, e l'estrema 
destra ne farà una specie di 
martire, condannato soltanto 
per l'innocente «esortazione» a 
far fuori gli arabi. - •-..••• ..-; ... 

Gli' anni passano e Jean 
Claude colleziona denunce. 
Organizza spedizioni punitive, 
bastonature di arabi e zingari. 
Poi, nell'87, diventa l'uomo di 
fiducia di un personaggio piut­
tosto conosciuto a Parigi: Jean 
Dominique Larricu. i l gestore 
della centralissima libreria Og-

. mios, quella dove si possono 
trovare il Mein Kampfe II Proto­
collo dei Saggi di Sion, la bib­
bia dell'antisemitismo. Fa an­
che il guardiano del castello di 
Corvier, nella boscosa Solo-
gna, dove quelli del Pnfe usa­
no adunarsi al solstizio di giu­
gno e all'equinozio di settem­
bre. È al ritomo da uno di que­
sti viaggi che scopre che sua fi­
glia Christine se n'era andata 
di casa. Eppure prometteva 
bene: non aveva neanche di-
ciott'anni quando aveva Infer-
to una coltellata ad una com­
pagna di liceo d! origine algeri­
na, giusto fuori .dalla scuola. 
Prometteva bene anche Ma-
thilde, di poco più giovane del­
la sorella, partecipava ai comi­

zi e alle manifestazioni In ca-
_ micia bruna, era la gioia di suo 

.'.' padre. C'era però- Ida, terza 
delle cinque figlie, con la qua­
le non correva buon sangue. 
«Non amavo mio padre e lui 

; non mi amava», spiegherà Ida: 
«Mi chiamava mongola». Jean 

• Claude scopre dunque la fuga, 
. ne dà la colpa a Ida, la insulta 

e minaccia di andarsi a ripren­
dere Christine/ Ida, 17 anni, 

- aspetta che suo padre vada a 
? letto, che1 si addormenti. Poi 
- prende la Lugerchc lui le ave­

va insegnato a maneggiare e 
' gli spara due colpi alla nuca. 
'• «Volevo proteggere Christine», 
. dirà al giudice istruttore. -••--•• 

Ieri si è svolto il processo, a 
porte chiuse poiché l'imputata 
era minorenne all'epoca del-

?•. l'omicidio. L'accusa ha chiesto 
da due a dieci anni di reclusio-

; ne, la difesa'l'assoluzione. Il 
verdetto ha premiato quest'ul­
tima. È accaduto davanti alla 

; ' Corte d'Assise di Douai, quasi 
: alla frontiera con il Belgio, do­
li ve l'Europa è più ricca e indu­

striosa. Nasconde germi di na­
zismo e intolleranza, ma an­
che quella saggezza che Impc-

-, dlsce di infierire su un'adole­
scente. Nella mitica California 

'Ida avrebbe rischiato la sedia 
elettrica, anche' se minorenne 

' quando aveva sparato a suo 
padre 

' Fu comandante in alcuni lager., 

Si è concluso quello che probabilmente è stato l'ul­
timo grande processo a un criminale nazista in Ger­
mania. A Stoccarda è stato condannato all'ergasto­
lo: l'ex ufficiale delle Ss Josef Schvyammberger col­
pevole dell'omicidio di sette persone. Soltanto per 
questi casi è stato possibile reperire prove certe ma 
si ritiene che abbia ucciso almeno 50 ebrei e sia 
cempliee nello sterminio di altri 3377 ' " -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I BERLINO Una condanna 
all'ergastolo ha concluso ' 
quello che probabilmente è ;•'!; 
ste.to l'ultimo grande processo : 

a un criminale nazista in Ger-, 
mania. Al termine d'un prò- ? 
cesso durato undici mesi, Jo­
sef Schwammberger, 80 anni, , . 
ex ufficiale superiore delle Ss, :-
é statò giudicato dal tribunale 
di Stoccarda colpevole dell'o­
micidio di sette : persone e 
condannato alla carcerazione 
a '/ita. I sette casi per cui l'ex 
Ss ha avuto l'ergastolo son 
quelli in cui si sono potute 
produrre prove certe, ma in 
realtà Schwammberger è rite­
nuto - responsabile dell'ucci­
sione, in prima persona, di al­
meno una ' cinquantina di 
ebrei ed è stato complice del­
lo sterminio di altn 3377. No­

nostante , questa «camera» 
che nell'aula del tribunale é 
stata rievocata da numerosi 
sopravvissuti dei campi • di 
sterminio in testimonianze 
strazianti, ?< Schwammberger 
ha trovato anche chi le ha di­
feso. Al momento della sen-

. tenzarierireome-gia-erii acca-
iduto all'inizio del* procèsso 
" gruppi .. dell'estrema destra 
: hanno protestato davanti al 
: tribunale invocando la fine 

dei processi contro i criminali 
nazisti. ,: ••„•„•• •.•: ..'. :,.'- ••• : 

.•••'-. Nato a Bressanone dove il 
• padre, di nazionalità austria­

ca, faceva il postino e cresciu­
to a lnnsbruck Josef Sch­
wammberger aderì al Partito 
nazista nel 1933. Dopo "Ari-

: scluss dell'Austria al Terzo 
Reich entrò nelle Ss Durante 

' la guerra prestò servizio nella 
Polonia occupata e qui tra il 

. 42 e il 44 si trovò a comandare , 
i lager di Rozwadow, Prsemsyl >̂ 

: • e Mielec, non lontano da Ora- 5 

covia. I sopravvissuti di quei ' 
. campi di sterminio lo descn-
' vonocome un sadico anima­

to da un feroci; odio razziale, 
che aveva il gusto di uccidere 
personalmente le proprie vitti­
me, come fece in una cin- ; 
quantina di casi tra cui i sette 
per i quali é stato possibile n-

. costruire in modo certo le pro­
ve. Nel''45, tornato a Inn-' 

! sbruck, fu identificato e rin­
chiuso in carcere, ma Ire anni 

'•;' dopo riuscì a fuggire con la ' 
>: complicità di una «rete» che 
:. proteggeva le ex Ss. Per 24 a n - . 
! ni riuscì a^fuggire a tutte le n-
; ;-cerche;.-nKrner '72 gli uomini 

del famoso Centro di docu- -
:; mentanone ebraica di Vienna 
; diretto da Simon Wicsenthal ' 
j ; ne scoprirono le tracce in Ar­

gentina, noto «santuario» per i 
criminali u nazisti. Dovettero " 

. passare però altri 15 anni pn- * 
' ma che le autorità argentine si ' 

decidessero ad arrestarlo ed • 
altri tre prima che venisse 
estradato. Infine, nel giugno 

;• dell'anno scorso, Schwamm-
> berger comparve davanti ai 

S-odici di Stoccarda. D PSo 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le regioni settentrio­
nali e quelle della fascia adriatica e ionica 
sono ancora interessate da fenomeni di In­
stabilità ma con intensità diminuita rispetto 
alla giornata di Ieri. La pressione atmosfe­
rica tende nuovamente ad aumentare ed il 
tempo, tutto sommato, si orienta fra II bello 
e II variabile mentre la temperatura rimane 
allineata con I valori normali del periodo 
stagionale che stiamo attraversando. 
TEMPO PREVISTO: sul Golfo ligure lungo 
la fascia tirrenica e sulle Isole maggiori II 
tempo odierno sarà caratterizzato da cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Sulle altre 
regioni italiane condizioni di variabilità ca­
ratterizzate dalla presenza di formazioni 
nuvolose irregolari ora accentuate ora al­
ternate a schiarite. Non è da escludere la 
possibilità di qualche piovasco anche di ti­
po temporalesco specie In prossimità del 
rilievi alpini e della dorsale appenninica. 
VENTI: deboli provenienti di quadranti set­
tentrionali. - . . • • , 
MARI: generalmente calmi i bacini occi­
dentali, leggermente mossi quelli orientali. 
DOMANI: tempo in graduale miglioramento 
sulle regioni dell'Italia settentrionale e 
quelle della fascia adriatica e ionica dove 
però saranno ancora presenti fenomeni di 
variabilità. Prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso sulle altre regioni 
italiane. 
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ItalìaRadìo 
Programmi 

Ore 8.30 Quirinale: La «rosa» ha perso 1 petali. 
L'opinione di Emanuele Macaluso 

Ore 9.10 Cannes: Vincitori evirili. Con Carlo Liz­
zani e Alberto Crespi. 

Ore 9.30 Tangenti: da Milano le voci di ehi prote­
tta, i...^..-.-..- .- -

Ore 9.45 Libri: «Cronache Hellane». In studio 
Sandro Veronesi. 

Ore 10.10 Quirinale: Il presidente che vorrei. Filo 
diretto con Antonio Gamblno. Per Inter- : 

'" •'• venire tei. 08/6796539/6791412. 
Ore 11.10 Costo del lavoro: non 0 pegol L'oplnlo-• 

ne di Fausto Vlgevanl. segr; Fiom.-edel : 
•• consigli di fabbrica. 

Ore 11.30 Elezione del Presidente della Repub­
blica. Diretta da Montecitorio. 

Ore 11.45 Bush può vincere, PeroL.. Da New York 
Gianni Riotta. 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodifesa 
del cittadino 

Ore 15.30 Libri: «Il hingo freddo-, in studio Ml-
• rlam Mafai. 

Ore 16.10 Padri e figli. Con Bla Saraslnl e Alberto 
Sartlnl, pres. Ass. Separati. 

Ore 16,30 Elezione del Presidente della Repub­
blica. Diretta da Montecitorio. •••• 

Ore 17.15 Oulrinele: Il Presidente che vorrei. Filo 
, ...,.,.,diretto. In studio Enzo Forcella. Per in-

terveniretel.08/6796539/6791412. 
, Ore 18.20 Musica: Il respiro delle montagne. In 

studio Lutte Berg. 
Ore 19.30 Sok) Oul Attualità dal mondo dello 

spettacolo. 

Telefono 06/6791412-6796539. 
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6 numeri L 290 000 L 146.000 

Estero ~: Annuale ^ Semestrale 
7 numeri- L 592.000 ^ L. 298.000 
6numeri' L 508.000 . 'L255.000 
Per abbonami: varamento sul cc.p, n..29972007 
infettato all'Unita SpA. via dei Taurini, 19 

... -..,.". 0018SRoma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa­

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

• . Tariffe pnbbllcttarte 

• ••:• Amod. <mm.39x40)" : •. : ...:•: 
• - -, Commerciale feriale L. 400.000 v, 

Commerciale festivo L 515.000 
Finestrella 1» pagina feriale L. 3.300.000 • ' 
Finestrella 1" pagina festiva L. 4.500.000 

u<-'. i Manchette di testata L 1.800.000 . 
•-> Redazionali L. 700.000 „... -

.r. Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti &•; 
'. Feriali L 590.000 - Festivi L. 670.000 ,; 

A.parola: NecrologieL.4.500 •; .-..,'., 
• - , . . . Partecip. Lutto L. 7.500 ;r'.,- . 

.. Economici L. 2.200 V 

••' Concessionarie per la pubblicità'• 
SIRIA, via Bertola 34, Torino, tei. 011/ 

---•.-••• -57531 • •• -
SFI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

• Stampa in fac-simile: " /• - , 
Telostampa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285. Nlgi. Milano - via Cino da Pistoia, 10. 
. ., Scs spa, Messina - via Taormina, 15/c ,,;. 


